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Itinerari 
del vino 
italiano 

Nostro servizio 
GORIZIA — Colline rosse, 
dolcissime, tappezzate da fi
lari di vili; cantine e aziende 
vinicole In ogni dove; castelli 
medievali trasformati In ri
storanti; conti che hanno 
trasferito I loro blasoni sulle 
etichette delle bottiglie; cime 
che furono teatro delle più 
sanguinose battaglie della 
prima guerra mondiale; con
fini che giocano a nascondi
no con Il turista. 

Tutto questo e altro è 11 
Colilo, una zona collinare 
che al estende a nord della 
provincia di Gorizia. Arri
varci significa respirare aria 
mitteleuropeo. Gorizia, ila 
Nizza austriaca., «la città 
giardino», è sempre stata, In
fatti, punto di Incontro fra le 
genti veneto-friulane e l'area 
del Danubio. Le sue strado e 
l'architettura del suol palaz
zi ricordano l fasti dell'Impe
ro austro-ungarico. Nelle 
edicole e In molte case cam
peggiano ancora l ritratti di 
Francesco Giuseppe. L'o
riente, nel ricordo e nella 
realtà, è a portata di mano. 

E, a un passo, c'è la Jugo
slavia. Sul monumenti al ca
duti, a fianco del tricolori 
sventolano le bandiere bian
che rosse e blu, I cartelli stra
dali portano scritte in slavo. 
in collina le gestirne offrono 
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Castelli e colline rosse 
per il blasonato Codio 

Trenta chilometri fra 
castagni, vigneti e ciliegi 

Gorizia, la «Nizza austriaca» 
Conti e marchesi in 

veste di viticoltori - Aria 
di Francesco Giuseppe -1 migliori 

ristoranti nei palazzi patrizi 

ogni ben di Dio e da San Flo
riano si distinguono 1 palazzi 
bianchi di Nova Corica. 

Insomma. Gorizia, capo
luogo di una delle più piccole 
province Italiane, è città 
strano, abbandonata In un 
clima di altri tempi. Girare 
per te vie del Castello è un 
piacere, ma la vera soddisfa
zione di un viaggio In questa 
parte del Frlull-VenezlaGlu-
Ila sta ncll'avventurarsl sul
le colline dei Colilo. 

Dal 1962 fra questi poggi 
corre una dello più belle 
strade del vino italiane. Fon
data dalla Pro Loco di Gori
zia in collaborazione con PA-
grlturisi, si snoda per trenta 
chilometri, fra castagni, vi
gneti e ciliegi. Parte dai pon
te di Piuma, sull'Isonzo, toc
ca Oslavla, sale a San Floria

no, scende a Glasbana, risale 
verso Flessiva per conclu
dersi a Mernlco sullo Iudrlo 
Nel tragitto si Incontrano 
trattorie e ristoranti tipici 
che con I toro quattromila 
coperti sono In grado di sol-
disfare gli «sfizi, de) triestino 
che sale In collina o del gi
tante occasionale che vuol 
scoprire la cucina di queste 
parti. 

Ce n'è davvero per tutti I 
gusti: si va da una locanda 
come Dvor (San Floriano) 
che propone cevapclcl alla 
griglia, polenta e capriolo, al 
raffinato ^Aquila d'Oro» 
(Ruttars-Dolegna dei Colilo) 
che rivisita, con una punta di 
nouvelle cuisine, le spedali
tà gastronomiche contadine 
Abbuffarsi, dunque, non e 
un problema. Bere bene, Alcune etichette e. In alto, una cartina cht riproduca 

TORMENTINO' 
BIANCO J .... j 

di produzione del vini Colilo 

Al confine tra Campania e Molise 

Matese, un pezzo delle Alpi al Sud 
Odi* n o t t n r tdnlon* 

NAPOLI — Un peiao delle 
Alpi tra gli Appennini. Il 
massiccio del Matese (al con
fino tra Campania e Molise) 
è una montagna tutta da 
scoprire, con I suol paesi 
scolpiti nella roccia, con le 
sue grotte caratteristiche, I 
suol scenari, la sua aria puli
ta. Una montagna, che per 
quanto riguarda II versante 
casertano, dista appena tre 
ore di auto da Roma (Il 80% 
del tragitto e molto comodo 
e solo 134 chilometri cho por
tano al passo di .Mlralago* 
sono -da montagna.) e a non 
più di un'ora e mezzo da Na
poli. 

L'autostrada si lascia a 
Galanello per Imboccare la 
superstrada per Benevento. 
All'uscita per Altre dopo no
ve chilometri si arriva a Pie-
dimonto Matese (170 metri 
sul mare, lSmlla abitanti), 
un centro abitato fin dal neo-
litico. Una volta Pledlmonte 
era nota per la lavorazione 
della lana e del rame. Ora la 
prima e scomparsa del tutto, 
mentre l'arte del rame viene 
mantenuta In vita solo da un 
.ramalo, che apre I battenti 
del suo negozio nella piazza 
antistante la Pretura, Pro
prio accanto al ramalo c'è un 
E lanificio dove si trovano tut-
e le specialità del posto, che 

non sono poche. E un giro 
nelle chleso della cittadina ci 
farà scoprire angoli deliziosi. 

Salendo lungo la strada 
che costeggia l'ospedale, ci si 
Inerpica poi verso 11 Matese. 
Il primo centro che vi si In
contra è Castel Matese (476 
metri sul livello del mare, 
meno di duemila abitanti) 
dove vale la pena di fermarsi 
per vedere la parrocchiale 
che risale al medioevo, ma 
che nel 1604 ha subito pro
fondi rimaneggiamenti. A 
dare II nome al paese sono 
due torri medievali, anche 
queste ancora perfettamente 
conservate. La strada si Iner
pica ancora e passa per S. 
Gregorio Matese (780 metri 
sul livello del mare, 1600 abi
tanti), centro abitato già dal 
secolo Vili, citato In una 
Bolla di Papa Pasquale I 
(817-884). 

Dopo 10 chilometri (se si 
va d'Inverno è meglio porta
re le catene a bordo) si arriva 
al passo di Mlralago (1102 
metri sul livello del mare) da 
cui si domina 11 lago del Ma
tese, 11 Monte Attratto (3050 
metri) e, a destra, la Gallino
la (m. 1923). Tra I boschi si 
Intravede II Monto Mutria 
(1823 metri) dalle sette grop
pe. Percorrendo 11 perimetro 
del lago e superando la diga, 
si arriva a Letlno e Gallo, do-

Paesi scolpiti nella roccia 
Castel Matese e le sue due torri 
Alta cucina nel casino di caccia 
borbonico - La vista del mare e 

le donne in costumi antichi 

Una veduta dal massiccio dal Matese 

ve si possono ancora vedere 
le donne vestite con gli abiti 
tradizionali. Se si è appassio
nati di montagna, si può ar
rivare fino allo palazzina e di 
qui salire fino In vetta al 
monte Mlletto da dove, nel 
giorni chiari di primavera, si 
vede sia 11 Tirreno che l'A
driatico. 

Dormire, almeno nelle 
stagioni «mortei turistica
mente. non è un problema; ci 
sono un rifugio e un palo di 
alberghi. 

Vale la pena di descrivere 
Il costume delle donne del 
Matese: Il copricapo (Mappe-
lana) e di lana di vario colo
re, sotto ha una tela bianca 
detta mappa. Il vestito (gon
nella) è di lana pesante tur
china. col corpetto ricamato 
In oro e allacciato con nastri 
di vario colore. Il colletto 
(plzzlgllo) è di merletto, sul 
davanti dell'abito c'è 11 ma
dera, una specie di grembiu
le, mentre sono quasi scom
parse le scarpe (zampiti) che 
somigliavano alle cloce. 

Come per lt dormire, an
che per 11 cibo non ci sono 
problemi: l'arrivo di un turi
smo sparuto ha fatto accre
scere Il numero di trattorie e 
ristoranti dove, con prezzi 
ancora modici, si possono 
mangiare le specialità del 

luogo, vale a dire le carni 
d'agnello e capretto. Non bi
sogna dimenticare Il pesce di 
fiume, che viene proprio dal
le acque del Matese. 

Scoperta Interessante e 
molto piacevole per gli 
amanti dell'alta cucina è 
quella di un casino da caccia 
borbonico a mezza costa fra 
Castel Matese e San Grego
rio (il ristorante S Donato. 
telefono 0823/910161. me
glio prenotare) dove si man
gia a livelli extra. Un'enote
ca fornitissima, un cuoco 
molto abile (a Pledlmonte c'è 
un rinomato Istituto alber
ghiero) aggiunti allo splen
dido paesaggio, danno a que
sto ristorante un tono di alta 
classe. CI si arriva passando 
In mezzo alle querce, su un 
ponticello che scavalca una 
cascatella e una terrazza che 
domina tutta la plana di 
Calazzo Prosciutto di cin
ghiale, agnelli del Matese, 
primi piatti tipici, formaggi 
di montagna rendono place-
volcunasostalnquestoloca- ! 

le, davvero unico nel suo gè- < 
nere Lungo la strada del 
Matese troverete contadini | 
che vendono formaggi e ri- i 
cotta, e, quando è tempo, an- | 
che castagne, fiori di lavan- I 
da, o origano di montagna 

Vito Faenza 

Perché no, una 
notte a Madera 

Definita l'-lsola Incantata, per la strofinarla bellezza del 
luoghi, la fertilità del suolo e 11 delizioso clima piacevolmente 
riscaldato dal venti alisei (nel mesi Invernali la temperatura 
si mantiene attorno al 10 gradi). Madera viene proposta dalla 
Comltours di Torino (tei. 011-53471) a quanti cercano un po' 
di ealdo sole senza andare troppo lontano. Dal 4 gennaio '87 
alla fine di marzo 11 tour opcrotor piemontese offre partenze 
speciali ogni domenica da Milano a Madera con combinazio
ne di otto giorni a vari prezzi a seconda dell'albergo. (Da 
Roma tutti l sabati con supplemento di 180 mila lire). Si può 
scegliere tra gli Hotel Estrellcla r74Smlla-833mlla lire) a lo 
.Sfioratori. (705*1 milione e 4Smlla lire) con pernottamento e 
prima colazione. Il .Madeira Paloclo. propone Invece un trat
tamento di mezza pensione con una spesa di 970mlla llre-1 
milione e 14Sml!a lire a turista sempre per otto giorni. 

Le notizie 

• Bene il turismo giovane 
f; andato bene In Italia nell'86 II turismo giovane (visitatori 

tra 118 e I 29 anni). Secondo il CU (Centro turistico studentesco 
e giovanile) 13 milioni di giovani sono giunti nel nostro paese 
durante lo acorso anno, con un aumento del 30 por cento. Roma 
la citta più frequentata (con soggiorni medi di 3/4 giorni); subito 
dopo viene Firenze. In testa I giovani tedeschi (che costituiscono 
Il 35 per cento del totale flusso turistico), seguono gli Usa e 1 
francesi. 

• Turismo a Bologna, un plano del Comune 
Il Comune di Bologna ha pronto un plano per valorizzare le 

risorse turistiche della citta. Elaborato dalla società «Tccnlcoep*. 
lt plano prevede, tra l'altro, la valorizzazione delle risorse stori
co-artistiche e architettoniche; un sistema di accoglienza e In
formazione che renda facilmente accessibile e godibile la citta, 
un sistema segnaletico che metta in luce le risorse «sommerse"; 
l'ampliamento di spazi attrezzati per Incontri scientifici e cultu* 
rali. impegni concreti saranno poi assunti a favore del turismo 
giovanile e culturale, poiché —Ih» precisato l'assessore al Turi-
imo Franco Degli imposti — -sono questi segmenti che agiscono 
positivamente sull'Immagine della citta: diventare un riferi
mento positivo per la mobilità giovanile e per eli incontri scien
tifico-culturali — ha aggiunto — * un investimento per tutti 1 
settori dt Bologna». 

Una vaduta dell'itola di Madera, situata a 800 chilometri dalla cotta africana 

• Cannone-neve sulla montagna pistoiese 
Pian di Novello di Cutlgliano, quota 1.200, sulla montagna 

pistoiese, ha inaugurilo il -cannone- che fa la neve e sarà utiliz
zato per tutta la stagione. Le tredici bocche «sparaneve piazzate 
sugli ultimi 650 metri della pista -Beatrice- hanno Innevato con 
abbondanza la pista, consentendo così lo sci. L'impianto, il pri
mo In assoluto sul territorio ccntromerldionale d'Italia, e tra I 
più aggiornati fra tutti 1 sistemi di Innevamento artificiale fun
zionanti lui suolo nazionale. Completamente automatizzato con 
dispositivi elettronici sofisticati, e In condizione di Innovare 
abbondantemente e In circa 80 ore oltre ventimila metri quadri 
di superficie. 

• Bit, 1900 espositori di tutto il mondo a Milano 
Oltre 1900 espositori, da tutti I continenti, parteciperanno alla 

prossima edizione della Morsa internazionale del turismo, la 
«Bit 87», In programma alla Fiera di Milano dal 25 febbraio al I" 
marzo 1987, Oltre alle rappresentanze straniere, tra le quali 
quella degli Stati Uniti, il settore Italiano sarà presente in ma
niera massiccia. Ne hanno parlato,(durante una conferenza 
stampa svoltasi nel giorni scorsi, I dirigenti dell'.Expo et-, ente 
manifestazioni commercio e turismo che organizza ogni anno la 
rassegna. Alla precedente edizione parteciparono oltre 1.000 
espositori Italiani e quasi 900 stranieri In rappresentanza di 100 
paesi, e I visitatori furono oltre 103mlla, Tutte le regioni italiane 

saranno presenti, L'area esposi ti va sarà di oltre 70mila metri 
quadri. 

• Voli Perugia-Roma da gennaio 
Da gennaio voli di collegamento tra Perugia e Roma, A gesti

re il servizio sarà la compagnia Cadabo-Alìnord che già adesso 
assicura collegamenti giornalieri tra il capoluogo umbro e Mila
no. I voli saranno effettuati con un apparecchio Yak 40 (27 posti) 
e si prevedono quattro voli giornalieri, due di andata e due di 
ritorno, tra Perugia e la capitale, In coincidenza con I voli Mila
no-Roma e viceversa. Il tempo necessario per raggiungere l'ae
roporto di Ciampi no, preferito al più affollato -Leonardo da 
Vinci*, dal Sant'Egidio di Perugia e di circa trenta minuti. 

• L'Italia prima nella Ccc per introiti 
Gli italiani sono primi nella Cec per Introiti derivanti dal 

turismo (con 1*11 per cento del loro nettilo) ma tra gli ultimi 
(con appena il 2j*cr cento) per quanto riguarda le spese per 
viaggi all'estero. Equanto si rileva da una tabella pubblicala nel 
giorni scorsi dalla commissione delle Comunità europee. Da 
questa si rileva che soltanto l'Italia supera la soglia del 10 per 
cento di introiti derivanti dal turismo (seguono Spagna e Fran
cia con l'B per cento), mentre 1 popoli che spendono dì più per 
andare all'estero sono 1 tedeschi (19 per cento), gli Inglesi (1 per 
cento) ed I francesi (6 per cento). 

nemmeno: basta fare un sal
to nelle aziende del Consor
zio tutela vini del Colilo. Dal 
Conti Attems, a Villa Russlz, 
nel castello del Conti For-
mentlnl, nell'azienda di Pao
lo Caccese, di Luciano Zor-
zon o di Alessio Tomjano si 
possono trovare gli undici 
vini del Colilo, tre rossi e otto 
bianchi; quelli che dal 24 
maggio '68 per decreto del 
presidente della Repubblica 
hanno ottenuto la Denomi
nazione di origine controlla
ta. 

Ma a parte il riconosci
mento ufficiale, I vini del 
Colilo possono vantare una 
tradizione antichissima. La 
particolare posizione della 
sona, vicina al mare (la costa 
adriatica dista poco più di 
venti chilometri) e riparata 
dalle Prealpi, Il microclima 
mite e temperato, 11 terreno 
costituito da marne ed are
narle hanno favorito fin dal
l'epoca preromana la colti
vazione della vite. E già al 
tempi dell'Impero romano la 
produzione era cosi diffusa 
da permettere all'Imperatore 
Massimlno (III secolo d.C.) 
di ordinare, In tutto 11 Colilo, 
la requisizione di Uni e botti. 

Il legname rastrellato ser
vi per la costruzione di un 
ponte sull'Isonzo, alla Mal-
nlzza. Dovevano passarci le 

legioni dirette all'assedio di 
Aqullela. Nel medioevo e per 
tutto 11 Rinascimento sono 1 
documenti catastali a mette
re in rilievo 11 ruolo della vi
te. I due elementi che vengo
no più citati nel profili della 
contrada sono 1 castelli, ful
cro del sistema militare e po
litico, e I vigneti, la principa
le fonte di reddito del signo
rotti del luogo. 

Una testimonianza sulla 
coltivazione della vite e sulla 
qualità del vini arriva anche 
da una fonte supra partes 
come Faustino Molsesso, ve
neziano e cronista della 
guerra degli Uscocchl. Nella 
sua •Historta della ultima 
guerra nel Friuli» (1616), rac
conta come le truppe della 
Serenissima riuscissero ad 
avvicinarsi ad un fortino, te
nuto dall'esercito asburgico. 
riparandosi dal fuoco nemi
co, grazie al terrazzamenti 
predisposti per le vigne. E 
poche pagine dopo si dilunga 
sui «vini squisitissimi! che 1 
veneziani trovarono nelle 
cantine del castello. 

I vini del Colilo, dunque, 
erano giudicati di grande 
fattura anche allora. Ma 1) 
vero boom della viticoltura è 
datato 1850, quando 11 Conte 
Latour importa vitigni pre
giati dalia Francia e dalla 
Renanla, quando 11 Congres-

lì musco Picridis a Cipro 

Creature 
di terracotta 

di quattromila 
anni fa 

Nostro servizio 
LARNACA (Cipro) — Dlml-
trls Plerldls doveva senza 
dubbio essere un personag
gio affascinante. Aveva In
fatti libero accesso presso le 
corti di tutta Europa; Gu
glielmo dt Prussia e Carlo dt 
Svezia io vollero onorare del
ta loro amicizia, nominando
lo loro console di Cipro. Alte 
pareti del muri della vecchia 
casa (ancora oggi sede del 
consolato onorarlo di Svezia) 
sono Appesi documenti con 
In calce t più bel nomi delle 
teste coronate d'Europa. 

Rampollo di una delle più 
ricche famiglie cipriote che 
deve la sua fortuna al com
mercio con II vicino Oriente, 
verso ti 1839 (era nato nel 
1811 e morirà nel 1895) Dlml-
trts Inizia a raccogliere re

perti archeologici dt cui Ci
pro abbonda, animato In 
questo Intento non soltanto 
dall'amore per la sua terra, 
ma anche dalla coscienza di 
contrastare un contrabban
do, allora fiorente, che stava 
spogliando, con la complici
tà delle autorità ottomane, 
l'antico patrimonio cultura
le dell'isola. 

Anno dopo anno, non sol
tanto compra tutto ciò che 
affiora dalla terra cipriota, 
ma finanzia anche campa
gne di scavi che danno risul
tati Importanti. Questo suo 
tatto d'amore» non morirà 
con lui. Contagerà suo figlio, 
suo nipote e Infine 11 suo pro
nipote, che porta lo stesso 
nome dell'antenato. Così la 
famiglia Plerldls continua la 
sua ricerca privata, al punto 

Nel blu di 
Santo Domingo 

Ottima occasione per un soggiorno a Santo Domingo. A partire 
dal 15 febbraio riapre infatti il Club Dominìcua Beach, completa
mente ristrutturato e con gestione italiana: in offerta speciale, il 
tour operator milanese. I viaggi del Ventaglio (tel.02.8361412) 
propone una formula dì pensione completa tutto compreso per 10 
giorni J notti con voli sia charter che di linea per un prezzo che 
parte da 1.790.000, La Formula Club comprende prima colazione 
ni! americana, pranzo al buffet, cena con servizio al tavolo, una 
bevanda e caffè ai pasti, due consumazioni al prezzo dì una dalle 
17 olle 18. uso gratuito dì pinne e maschere. 2 ore gratis di lezione 
collotive di tennis e 3 di wind surf, e infine, per le coppie in viaggio 
di nozze, un'escursione gratuita in barca, di un'intera giornata. 
ali isola di Saona. Il Club Dorainicus Beach, a circa 200 chilometri 
dalla località La Romana, si affaccia su un'insenatura sabbiosa, 
considerata la più bella di Santo Domingo nel vero clima caraibico: 
chilometri di fine Babbi a bianchissima, palme, mare turchese. Il 
villaggio è sistemato in un grande palmeto tropicale, dotato di bar, 
ristorante, barbecue; le camere sono 120, tutte in bungalow con 
servizi privati e veranda sul mare. Dispone inoltre dì un veliero 
d'altura, per escursioni all'isola Saona e Catalina. 

so enologico austriaca co-
mlncla a tenere sotto'occhlo 
l'Intera zona. 

Da quel momento, la viti
coltura nel Colilo ha aumen
tato sempre più In sua Im
portanza. Nuovi filar) e nuo
vi vitigni sono stati piantati 
dopo la grande distruzione 
della prima guerra mondiale 
e oggi sono mille e quattro
cento gli ettari dei vigneti 
specializzati. Producono Pi
not bianco, grigio, Sauvi-
gnon, Rlesling Italico, Mal
vasia Istriana, Tocal Friula
no, Tramlncr Aromatico, 
Colilo, Cabernet Frane Mer
lo! e Pinot nero. Quantità 
modeste e controllatissime 
dal Consorzio che fa della 
qualità e della purezza 11 suo 
flore all'occhiello, «ti meta
nolo qui da noi non è arriva
to e, se tutto va bene, con 11 
nuovo disciplinare — spiega 
Il Conte Attems presidente 
del consorzio — potremo in
serire nuovi vini come la Ri
bolla, Il Rlesling Renano e U 
Cabernet Sauvignoni. Il so-

§no Sconfessato del conte e 
el viticoltori è far si che Col

ilo diventi sinonimo di vino 
bianco d'elite, quello degli 
operatori turistici è trasfor
marlo nel Qrlnzing del Friu
li. E non c'è che dire, per ora 
ci stanno riuscendo, 

Luca CflloN 

che oggi questa fatica, dura
ta quattro generazioni, con
ta circa 3.000pezzi, di cui ah 
cunl decisamente unici, co-
me ad esemplo La figu
ra maschile, una scultura 
di terracotta appartenen
te al periodo Calcolitico 
(39OO-2SO0A.C). 

Nel 1974 t'ultimo Di mi tris 
Plerldls tiene a battesimo la 
fondazione omonima, univa 
nel suo genere a Cipro, da al
lora tappa obbligata di chi 
approda sull'isola; tutte que
ste notizie sono spiegate dal
la signora Theodora, moglie 
di Dlmltrls, al visitatore 
quando entra nella casa dì 
famiglia. 

SI plano terra è stato adibi
to all'esposizione del reperti 
che abbracciano un periodo 
di quattromila anni ài stori* 
cipriota: a partire dalla prh 
ma camera in cui sono espo
ste terracotte e suppellettili 
del periodo calcolitico, si 
passa poi & oggetti dell'arto 
del bronzo, 

Oltre alla già citata figura 
maschile, la fondazione con
serva altri "pezzi* di straordi
nario Interesse archeologico 
quali ti guerriero, terracotta 
ancora dipinta, che data ver
so l'ottavo secolo a,C; una 
terracotta funeraria di un 
giovane seduto appartenen
te al periodo cipriota classi-
co, datata 400a,C; alcune te
ste In marmo del periodo el
lenistico, e una coppa in 
graffito di epoca medioevale, 
unica nel suo genere. 

Ma il museo non finisce 
nelìe stanze dei piano terra. 
Basta, dal corridoio, algare 
lo sguardo al piano di sopra, 
ufficialmente vietato al pub
blico, ma facilmente accessi
bile, per avere una Idea dì 
questa casa straordinaria in 
cui tutta la storia di famiglia 
disvela il suo carattere co
smopolita: tra mobili di pre-
gevole fattura locale che ol
tre alle linee europee del li
berty concedono spazio alle 
linee levantine e arabe; tap
peti orientati di rara beitesm 
si confondono con sedie in
tarsiate e vasi antichi; qua
dri italiani dell'Ottocento, 
oggetti e paramenti sacri 
sotto vetro, e poi ancora fo
tografie che testimoniano i 
rapporti altolocati della fa
miglia. 

Dopo quel silenzio che ab
braccia tutta la casa, l'uscita 
In strada provoca un certo 
malessere, mettendo ancona 
più In risalto la storia di un 
popolo fiero, gentile e so
prattutto raffinato. 

Sergio Gaggio)» 
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